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( La collina dell’infanzia, pianta un albero per ricordare è una campagna multiautore, multiculturale e apartitica. avviata nel 2006 dalla rete educativa FIORE per premiare l’attività di chi tutela, protegge, promuove o di chi dedica la propria vita sociale e professionale alla salvaguardia dell’ambiente e alla promozione dei diritti dell’infanzia e degli adolescenti. 
(Spirito della campagna è dare visibilità a tali diritti attraverso la messa a dimora ogni 
anno di alberi  che testimoniano e ricordano  tali  attività. Si avrà così un bosco che cresce, arricchendosi ogni anno di nuove piante. 
( L'adesione alla Campagna è libera e volontaria. 

( La Collina dell’Infanzia è in accordo con la Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea del 2000 per la tutela dei diritti fondamentali dell’Uomo in materia di Dignità Umana, Libertà, Uguaglianza, Solidarietà, Cittadinanza e Giustizia.

( La Collina dell’Infanzia è pienamente convinta che le persone minorenni siano soggetti di diritti al pari dell’adulto, nel rispetto della Convenzione sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre del 1989 e ratificata dall'Italia il 27 maggio 1991 con la legge n.176. Ritiene anche che tali diritti debbano essere riconosciuti a tutti i bambini e ragazzi senza eccezioni, senza distinzioni o discriminazioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione politica, o di altro genere, di origine nazionale o sociale, di censo, di nascita o di altra condizione relativa al bambino stesso o alla famiglia. 
( La Collina dell’Infanzia sostiene i principi sullo sviluppo sostenibile enunciati dall’Agenda 21 e sottoscritti dalle Nazioni Unite durante la Conferenza di Rio de Janeiro del !992. Pertanto è a favore della promozione della salute, della lotta alla povertà, della protezione dell’atmosfera, della lotta alla deforestazione, della tutela della biodiversità e del controllo dell’inquinamento. Sostiene inoltre i ruoli dei gruppi di rappresentanza dei bambini e dei giovani, delle donne, delle ONG, delle autorità locali, del commercio e dei lavoratori. 

( La Collina dell’Infanzia è per la tutela dei lavoratori, in accordo con la Carta comunitaria dei diritti sociali fondamentali dei lavoratori. In particolare, sostiene la libera circolazione, la parità di trattamento tra uomini e donne, il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro, la protezione sociale, la libertà di associazione e di negoziato collettivo, la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, la protezione e tutela dei bambini e degli adolescenti, il diritto alla informazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori. 

(Il mondo del non profit, che esprime valori come la solidarietà, la cooperazione, la promozione della dignità della persona, il rispetto della natura e degli altri esseri viventi, la partecipazione dei cittadini alla vita della comunità, ritiene di dover essere in prima fila nel rispondere a una grande sfida: la lotta alla povertà, alle malattie, all’esclusione sociale, allo sfruttamento sessuale e dei minori, alle nuove forme di schiavitù, alle grandi privazioni che colpiscono centinaia di milioni di persone sul nostro pianeta e la lotta contro le grandi minacce ambientali (alterazione degli ecosistemi, cambiamento climatico, inquinamento dell’aria, dell’acqua e dei suoli, deforestazione, desertificazione.).
Decido di sottoscrivere la presente Carta Etica e dunque di:
1. Credere nella dignità umana e nel diritto universale alla vita e all’integrità della persona, sia esso uomo o donna, adulto o bambino in un armonico rapporto con la Madre Terra. Dichiararmi contro ogni forma di tortura, pene o trattamenti inumani o degradanti, compresi la schiavitù e il lavoro forzato

2. Credere nella concreta possibilità di una convivenza pacifica e di dialogo tra popoli, culture e religioni.
3. Riconoscere che i crimini contro l'infanzia sono crimini contro l'umanità.

4. Essere contro lo sfruttamento dei minori nel lavoro, lo sfruttamento sessuale e il traffico di bambini, considerandole tra le più atroci violazioni dei diritti umani.

5. Ritenere che i diritti alla Salute e all’Istruzione dell’infanzia siano una priorità, perché da questi dipende  la  promozione umana. 
6. Ritenere lo sviluppo sostenibile come lo sviluppo che fornisce elementi ecologici, sociali ed opportunità economiche a tutti gli abitanti di una comunità, senza creare una minaccia alla vitalità del sistema naturale, urbano e sociale che da queste opportunità dipendono
7. Impegnarmi a fare il bilancio energetico delle attività svolte con la presente Campagna e piantare per questo il numero di alberi necessario al suo pareggio

8. Rispettare la Natura e l’ambiente, impegnandomi nell’eco-gestione dei rifiuti e ritenendo il degrado ambientale come corollario e causa esso stesso di sottosviluppo. 

9. Impegnarmi al mantenimento di un comportamento etico nelle mie attività e iniziative, affinché queste non siano finalizzate al solo raggiungimento di vantaggi personali, ma che abbiano, per quanto possibile, delle ripercussioni positive sull’ambiente e sull’infanzia. 

